
Verbale Assemblea 26/05/2022 

AISI – Associazione Italiana Studi Iberoamericani 

 

In data 26 maggio 2022, alle ore 18:00, presso l’Aula Magna del Dipartimento di Scienze 

Umanistiche (Monastero dei Benedettini) dell’Università di Catania, Piazza Dante, 32, si è tenuta 

l’assemblea generale dei soci e delle socie di AISI – Associazione Italiana Studi Iberoamericani – 

secondo il seguente OdG: 

 

1) Comunicazioni del Presidente; 

2) Equipollenza; 

3) Rendiconto contabile; 

4) Aggiornamento sito web AISI-Soci; 

5) Attività AISI; 

6) Quote soci; 

7) Varie ed eventuali; 

 

 

1) Comunicazioni del Presidente  

Domenico Antonio Cusato comunica quanto segue: 

a) In merito alle riunioni tenutesi presso il CUN, ricorda in primo luogo il tentativo di 

considerare la Lingua dei Segni come una Lingua Straniera; 

b) Sempre in merito alle linee di tendenza espresse dal CUN, si va verso una ridefinizione 

dei concorsi per il reclutamento universitario anche attraverso una modalità differente 

dall’ASN, dell’abilitazione all’insegnamento scolastico e delle definizioni dei settori. Il 

presidente propone la costituzione di commissioni ad hoc per monitorare e approfondire i 

lavori del CUN (vedi punto 5 dell’OdG); 

 

2) Equipollenza L-Lin/05-L-Lin/06: Camilla Cattarulla illustra il percorso compiuto dai Direttivi di 

AISI in merito all’equipollenza tra i due SSD a partire dal primo Direttivo. Domenico Antonio Cusato 

espone quindi il documento stilato dal Direttivo da usare in caso di cattive gestioni dell’accesso alle 

differenti classi di concorso da parte degli USR (Uffici Scolastici Regionali). Il documento, allegato 

al verbale (ALLEGATO A) è disponibile dal 30/05/2022 sul sito www.associazioneaisi.it: 

 (http://www.associazioneaisi.it/associazione/obiettivi-e-statuto/vademecum-equipollenza-l-lin-05-

e-l-lin-06/).  



 

 

3) Rendiconto contabile;  

Laura Scarabelli illustra il bilancio. Al netto delle spese per la liquidazione dei premi e per la gestione 

del C/C, prima della liquidazione delle spese relative al convegno, il saldo attivo è di 18911 euro.  

 

4) Aggiornamento sito web AISI-Soci; 

Andrea Pezzè comunica ai nuovi soci e alle nuove socie l’invio di una mail in cui verranno richiesti 

i link alle pagine web istituzionali in cui è possibile reperire il CV e le pubblicazioni aggiornati. 

 

5) Attività AISI; 

Camilla Cattarulla rende nota l’intenzione del Direttivo di istituire di una serie di incontri con 

scadenza periodica e con finalità diverse. In primo luogo, e come anticipato al punto 1) del presente 

verbale, una prima serie di incontri intende valutare aspetti della vita istituzionale e riguarda: 

a) Rapporti con il CUN; 

b) Riforma dei SSD; 

c) Riforma dell’accesso all’insegnamento. 

 

In secondo luogo, il Direttivo propone la creazione di iniziative a carattere scientifico: 

a) Presentazione e discussione iniziale di progetti di ricerca anche per l’individuazione di 

eventuali soggetti interessati al progetto stesso, in modo da creare una prima rete di ricerca; 

b) Presentazione di libri e attività culturali; 

c) Creazione di una collana dell’Associazione in open access; 

d) Recupero delle iniziative per dottorandi “Nuevos hispanistas e hispanoamericanistas” da 

coordinare con AISPI e da tenersi eventualmente all’IILA. 

 

Prende la parola Emilia Perassi per proporre la creazione di commissioni preposte al coordinamento 

di ciascuna iniziativa. Come già anticipato, la proposta coincide con le intenzioni del Direttivo. Emilia 

Perassi passa poi alla valutazione delle iniziative a carattere scientifico. Si interroga sull’eventuale 

sforzo eccessivo richiesto dalla creazione di una collana. 

Laura Scarabelli fa presente che la creazione di una collana avverrebbe solo tramite l’accordo con 

una casa editrice. 

Maria Chiara D’Argenio riporta la questione della collocazione delle pubblicazioni, almeno nelle 

istituzioni britanniche, all’interno di una classifica di merito. Laura Scarabelli propone quindi 



l’istituzione di un progetto esplorativo e di un gruppo di lavoro per la valutazione del progetto stesso. 

Emilia Perassi sottolinea l’importanza di un editore latinoamericano e di una pubblicazione in open 

access. 

Anna Boccuti propone la creazione di commissioni o di gruppi di lavoro per affrontare queste nuove 

iniziative e per condividere le ricerche. 

Sulla base degli elementi del dibattito, vengono istituite le seguenti commissioni con i primi membri 

volontari (da integrare): 

 

a) Commissione Collana: Edoardo Balletta, María Amalia Barchiesi; 

b) Commissione Macrosettori: Riccardo Badini, Alessandra Ghezzani; 

c) Commissione formazione e scuola: Mara Donat; 

d) Commissione iniziative scientifiche: Anna Boccuti, Gabriele Bizzarri, Emilia Perassi; 

e) Commissione dottorandi: Federico Cantoni, Giuseppe Calì; 

 

Camilla Cattarulla propone il coordinamento delle commissioni con alcuni membri del Direttivo. 

Nello specifico, quelle relative ai macrosettori e alle riforme della scuola, si coordinano con 

Domenico Antonio Cusato, mentre quelle relative alla collana e alle iniziative scientifiche con Andrea 

Pezzè 

 

6) Quote soci; 

Come già proposto da Alessandra Ghezzani in occasione dell’Assemblea AISI del 07/06/2021, il 

Direttivo presenta ai soci e alle socie l’opportunità di rivedere le quote per i ricercatori RTD-A e 

RTD-B. 

L’assemblea approva il cambiamento e le fasce diventano quindi: 

a) Ordinari: 70 euro 

b) Associati, Ricercatori Universitari e RTD-B: 50 euro 

c) RTD-A: 30 euro 

d) studiosi di cui all’art. 3, comma b dello Statuto (“studiosi in possesso di una produzione e 

di un’attività scientifica inerente agli obiettivi dell’Associazione, presentati da almeno due 

soci”): € 50,00 

e) studiosi di cui all’art. 3, comma c dello Statuto (“dottori di ricerca, dottorandi, assegnisti, 

nonché giovani studiosi, dediti alla ricerca in ambito iberoamericanistico, presentati da 

almeno un socio dell’Associazione”): € 35,00 

f) docenti in pensione: € 50,00 

 

 



Alla riunione sono presenti: Riccardo Badini, Edoardo Barletta, Maria Amalia Barchiesi, Gabriele 

Bizzarri, Anna Boccuti, Nicola Bottiglieri, Fernanda Bravo Herrera, Antonella Cancellier, Margherita 

Cannavacciuolo, Federico Cantoni, Maria Cristina Caruso, Camilla Cattarulla, Sabrina Costanzo, 

Michela Craveri (delega), Domenico Antonio Cusato, Maria Chiara D’Argenio Angela Di Matteo, 

Mara Donat, Alice Favaro, Simone Ferrari, Alessandra Ghezzani, Ana María González, Rosa Maria 

Grillo, Dante Liano (delega), Melania Libra, Alice Nagini, Susanna Nanni, Paola Mancosu, Maria 

Lida Mollo, Francesca Panajo, Emilia Perassi, Andrea Pezzè, Elena Ritondale, Ana Sagi-Vela, 

Amanda Salvioni (delega), Laura Scarabelli, Silvana Serrani.  

 

La riunione è terminata alle 19:15. 

 

Napoli, 30/05/2022         f.to Il segretario 

  



 

ALLEGATO A 

 

 

 

ASSOCIAZIONE ITALIANA STUDI IBEROAMERICANI 

VADEMECUM EQUIPOLLENZA L-LIN/05 – L-LIN/06 

 

 

 

L’attuale impianto normativo sul riconoscimento dell’equipollenza tra i settori scientifico-disciplinari 

(d’ora in avanti SSD) di Letteratura Spagnola (L-Lin/05) e Lingua e letteratura ispanoamericane (L-

Lin/06), inizia già nel 2009 quando, nell’esprimere un parere riguardo alle tabelle delle classi di 

concorso emanate dal Ministero, il Consiglio Universitario Nazionale (CUN) notava una 

discriminazione nei riguardi delle discipline Lingua e letteratura anglo-americana e Lingua e 

letterature ispano-americane. Al punto VI del verbale di quella riunione (punto intitolato Riferimento 

riduttivamente eurocentrico alle competenze linguistiche, in contrasto con il carattere globale della 

cultura contemporanea), il CUN rilevava che vi era: 

 

− la presenza del settore l-lin/10 letteratura inglese e l'assenza invece 

del settore l-lin/11 lingue e letterature anglo-americane nella tabella 3 

relativa alla LM per l'abilitazione all'insegnamento della lingua 

inglese e seconda lingua straniera;  

− l'analogo caso dei settori L-LIN/5 e L-LIN/6 [ovvero, letteratura 

spagnola e Lingua e letterature ispano-americane] 1. 

 

Sempre nello stesso parere, veniva sottolineato che per la classe di abilitazione 45 (“insegnamento 

della lingua inglese e seconda lingua straniera”), erano necessari i seguenti crediti: 

 

[...] 

a) almeno 18 CFU in una lingua; 

b) almeno 12 CFU in una seconda lingua; 

c) almeno 12 CFU per ciascuna delle due corrispondenti letterature per 

complessivi 24 CFU; 

[...] 

 

Per “letterature corrispondenti”, visto quanto espresso al punto VI, si devono intendere, dunque, 

anche quella anglo-americana (per l’insegnamento dell’inglese) e quella ispano-americana (per 

l’insegnamento dello spagnolo). 

 

 

 
1 Cfr. p. 4 del documento CUN, redatto in data 25-6-2009, prot. n. 1120: Parere sullo Schema di decreto 

del Ministro dell’istruzione, dell’Università e della ricerca, recante regolamento concernente “Definizione 

della disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale del personale docente del sistema 

educativo di istruzione e formazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 416, della legge 24 dicembre 2007, 

n.244. 



Decreto Ministeriale 249/2010 

Di tale parere, ha tenuto successivamente conto il Ministero, poiché il DM 249/2010 (in cui si 

definiscono i requisiti di accesso alle classi di concorso) viene emanato (come si legge nel suo 

preambolo) anche “Visto il parere del Consiglio universitario nazionale espresso nell’adunanza del 

25 giugno 2009”2. Nel decreto 249, infatti, nella tabella 3 (art.7)3, si ribadisce che, per accedere al 

concorso, bisogna essere in possesso di: 

 

a) almeno 18 CFU nei SSD relativi alla lingua inglese (ivi compresi eventuali 

crediti nel SSD L-LIN 11);  

b) almeno 12 CFU nella seconda lingua comunitaria per la quale si intende 

conseguire l’abilitazione;  

c) almeno 12 CFU per ciascuna delle due corrispondenti letterature per 

complessivi 24 CFU. 

 

E, nella tabella proposta a p. 21 della “Gazzetta Ufficiale” in cui viene pubblicato il DM 249, troviamo 

Lingua e letterature ispano-americane (L-Lin/06) tra i settori scientifici delle “Lingue e letterature 

moderne”. La tabella è così delineata: 

 

    Settori scientifico-disciplinari   CFU  

Lingue e 

Letterature 

moderne  

L-LIN/03 - Letteratura francese L-

LIN/04 - Lingua e traduzione - lingua 

francese 

L-LIN/05 - Letteratura spagnola LIN/06 

Lingua e letterature ispano- 

americane  

L-LIN/07 - Lingua e traduzione - lingua 

spagnola 

L-LIN/08 - Letterature portoghese e 

brasiliana  

L-LIN/09 - Lingua e traduzione - lingue 

portoghese e brasiliana L-LIN/10 - 

Letteratura inglese 

L-LIN/11 – Lingua e letterature anglo-

americane  

L-LIN/12 - Lingua e traduzione - lingua 

inglese 

L-LIN/13 - Letteratura tedesca  

54/72  

Di cui almeno 18 in didattiche 

disciplinari; almeno 18 nei SSD 

relativi alla lingua inglese (ivi 

compresi eventuali crediti nel 

SSD L-LIN 11) e almeno 12 nei 

SSD relativi alla seconda  

 

Pur se, nella colonna di destra, leggiamo l’espressione “18 CFU nei SSD relativi alla lingua inglese 

(ivi compresi eventuali crediti nel SSD L-LIN 11)”, riferita unicamente alla lingua inglese, dobbiamo 

considerare che tale determinazione debba intendersi valida anche per la lingua spagnola, non citata 

in tabella soltanto perché considerata seconda lingua. Se è vero, infatti – come si legge nel preambolo 

del DM –, che si tiene conto del parere del parere espresso il 25-6-2009 dal CUN, ciò vuol dire che 

anglo-americano e ispano-americano devono viaggiare di pari passo. 

 

 
2 Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 31-1-2011, p. 1. 
3 Ibidem, p. 21. 

http://www.miur.it/documenti/universita/offerta_formativa/formazione_iniziale_insegnanti_corsi_uni/dm_10_092010_n.249.pdf
http://www.miur.it/documenti/universita/offerta_formativa/formazione_iniziale_insegnanti_corsi_uni/dm_10_092010_n.249.pdf


 

Decreto Ministeriale 259/2017 

Anche nel DM 259/2017, nella Tabella A (a p. 21 della “G.U.”), troviamo che alle classi di concorso 

per l’insegnamento delle lingue possono accedere coloro che sono in possesso di lauree in lingue 

straniere, e che siano in possesso di 36 crediti nella lingua che si desidera insegnare, e di 24 nella 

“relativa letteratura”: 

 

Dette lauree [LS e LM], sono titoli di accesso se conseguite entro l’A.A. 

2018/2019 con almeno 12 crediti nei settori scientifico disciplinari L-LIN 01 

o L-LIN 02 e Corso di durata triennale della lingua (36 crediti) e Corso 

di durata biennale della relativa letteratura (24 crediti) documentati da 

certificato degli esami rilasciato dall’Università degli studi. 

 

 

Le medesime lauree sono titoli di accesso se conseguite dall’A.A. 2019/2020 

con almeno 18 crediti nei settori scientifico disciplinari L-LIN 01 e L-LIN 02 

e Corso di durata triennale della lingua (36 crediti) e Corso di durata 

biennale della relativa letteratura (24 crediti) documentati da certificato 

degli esami rilasciato dall’Università degli studi.  

 

È sicuramente pleonastico sottolineare che la letteratura ispano-americana è relativa alla lingua 

spagnola. 

C’è da segnalare, inoltre, che più recentemente, il Consiglio Universitario Nazionale si è espresso in 

modo chiaro e definitivo sulla questione. Se è vero che, secondo la tabella sopra menzionata, per poter 

insegnare la lingua inglese è necessario essere in possesso di “almeno 18 nei SSD relativi alla lingua 

inglese (ivi compresi eventuali crediti nel SSD L-LIN 11 [anglo-americano])” ciò è indubbiamente 

valido anche per la lingua spagnola, che potrà attingere crediti dal settore dell’ispanoamericanistica. 

Nell’adunanza del 18-4-2019, relativamente al punto Equiparazione crediti settori disciplinari ai fini 

dell’insegnamento scolastico, il CUN si esprimeva nel seguente modo: 

 

Il Consiglio Universitario Nazionale [...] 

Vista la documentazione prodotta; 

Sentiti i Relatori; 

 

ESPRIME IL SEGUENTE PARERE 

con esclusivo riferimento all’accesso alle classi di concorso per le scuole 

Secondarie di primo e secondo grado A-24 (Lingue e culture straniere negli 

istituti di istruzione secondaria di secondo grado) e A-25 (Lingua inglese e 

seconda lingua comunitaria nella scuola secondaria di primo grado), 

considerato il carattere globale della cultura contemporanea, si ritiene che i 

CFU vincolati per l’accesso ai concorsi debbano essere distribuiti come sotto 

specificato.  

Per quanto riguarda i requisiti relativi alla letteratura spagnola, 24 CFU di 

letteratura acquisiti nei SSD L-LIN/05 LETTERA TURA SP AGNOLA o L-

LIN/06 LINGUA E LETTERA TURE ISPANO- AMERICANE, a seguito di 

presentazione, per quest’ultimo settore, dei programmi degli insegnamenti 

dai quali si evinca quanti dei CFU acquisiti riguardano la letteratura e non la 

lingua.  

https://www.miur.gov.it/-/d-m-n-259-del-9-maggio-2017


 
 

A conclusione è possibile indicare due principi di riferimento: il primo riguarda la considerazione 

della “seconda lingua” all’interno del sistema normativo di riferimento; il secondo, riguarda 

l’inclusione dei settori L-Lin/11 e L-Lin/06 nel concetto di “relative letterature” che disciplina 

l’attribuzione dei CFU a un settore letterario. Al netto dei pareri favorevoli del CUN, che devono poi 

essere recepiti in un quadro normativo, sono proprio i DM che disciplinano l’accesso alle classi di 

concorso a definire senza ombra di dubbio l’equipollenza tra i SSD L-Lin/05 e L-Lin/06 in quanto 

considerati entrambi la “relativa letteratura” della lingua spagnola. 

L’annosa questione è risolta: gli studenti di L-Lin/06 possono irrevocabilmente accedere alle classi 

di concorso per l’insegnamento dello spagnolo; e gli studenti di spagnolo, se lo vogliono, possono 

integrare i crediti necessari per la docenza con discipline relative all’ispanoamericanistica. 


